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La ssintesi ddei llavori ddel CConsiglio ppastorale pparrocchiale nnel 22006/07

Il volto della nostra parrocchia
Sulle tracce del documento dei Vescovi verso una pastorale di “relazione”

Il percorso del Consiglio
Pastorale Parrocchiale di Sar-
mato si è svolto avendo come
traccia e punto di riferimento
il documento “Il volto missio-
nario delle parrocchie in un
mondo che cambia”, scritto
dai vescovi nel 2004.

Tre sono i punti focali su
cui ci siamo confrontati,
avendo sempre come obietti-
vo generale quello di dedica-
re questo anno ad una analisi
/ fotografia dell’esistente, del
presente della nostra parroc-
chia, dei suoi punti di forza e
delle sue aree di migliora-
mento.

I primi capitoli del docu-
mento citato invitano a rinno-
vare il ruolo della Parrocchia
perché essa non rimanga iso-
lata e lontana dalla gente. I
membri del Consiglio hanno
elaborato una analisi dell’at-
tuale “volto” della nostra
Parrocchia e hanno espresso
opinioni circa la “figura di
Chiesa” che invece si vorreb-
be portare fra la gente.

Tutti hanno concordato sul

fatto che la Parrocchia deve
essere “vicina alla gente” e le
scelte che si faranno nei pros-
simi tempi dovranno tenere
conto che le esigenze delle
persone sono cambiate e cam-
biano continuamente; gli
stessi “sarmatesi” si rinnova-
no, molti sono i nuovi arriva-
ti e spesso non li conosciamo

neppure, anche perché poche
sono le occasioni di dialogo e
incontro. Gli adulti appaiono
come la fascia di età al tempo
stesso più abbandonata e più
importante per rinnovare la
nostra Parrocchia, perché loro
possono portare l’esempio lu-
minoso di un modo attivo di
vivere la Comunità. 

L’obiettivo sarà allora quel-
lo di utilizzare le opportunità
esistenti per attivare gli adul-
ti che già incontriamo quan-
do sono genitori di bambini
che si preparano ai Sacramen-
ti, che incontriamo a Messa o
che incontriamo singolar-
mente per le strade di Sarma-
to; i membri del Consiglio Pa-
storale saranno i primi a svol-
gere questo ruolo di adulti at-
tivi nella pastorale di “rela-
zione”, proponendo al tempo
stesso nuove opportunità di
incontro: incontri per fami-
glie su temi specifici, creazio-
ne di gruppi di preghiera nel-
le case, organizzazione di
momenti di pellegrinaggio
per adulti e anziani, ecc.

Come annunciare il Vangelo
Riprendendo in parte alcune

riflessioni già fatte trattando il
primo punto, si sono evidenziate
alcune aree forti su cui impianta-
re il futuro della comunità:
• il gruppo dei catechisti: è
una ottima cosa già di per sé il
fatto che tale gruppo esista e che
tanti giovani si dedichino a que-
sta attività vitale per la Comuni-
tà; il lavoro svolto da queste per-
sone ci sembra sia fatto bene, an-
che grazie al fatto che alcuni ca-
techisti hanno partecipato ad ini-
ziative di formazione a livello
diocesano;
• esistono altri gruppi, cui an-
che alcuni catechisti partecipano,
che si occupano della gestione di
altre attività educative importan-
ti per la comunità: il Grest e le
vacanze estive; si tratta di mo-
menti in cui chi partecipa ma an-
che chi osserva dal di fuori vede
una Comunità viva, vitale, atti-
va, capace di incontrare le perso-
ne e di portare gioia e vivacità,
mostrando un modo sano di vive-
re lo stare insieme. Gli educatori
anche in questo caso sono giova-
ni che dedicano il loro tempo con
passione alla realizzazione di
questi momenti;
• le famiglie partecipano anco-
ra con grande assiduità ai mo-
menti preparatori dei passaggi
più importanti del cammino di
iniziazione cristiana: prima Co-
munione e Cresima; si tratta cer-
to in gran parte di una partecipa-
zione passiva, a volte “sopporta-
ta” ma comunque di partecipa-
zione di tratta e questa dà la pos-
sibilità di incontrare gli adulti
della Comunità, fatto sempre più
raro.

A partire da questi punti di
forza pensiamo si possano affron-
tare le seguenti criticità:
• in generale gli adulti riman-
gono assenti dalla vita della
Comunità: non esistono, se non
in casi sporadici, adulti nella ge-
stione di attività in parrocchia e
non esistono esperienze di forma-
zione o altro specifiche per adulti
e famiglie; l’unico momento in
cui sono presenti è proprio il
Consiglio Pastorale;
• l’assenza di visibilità degli
adulti specialmente a livello
educativo impedisce che i
bambini e i giovani vedano
un esempio significativo che
li aiuti a prefigurare una vita
“da adulti” in parrocchia; in
questo senso appare grave l’as-
senza degli adulti fra i gruppi de-
gli educatori e dei catechisti; non
si tratta quindi di una valutazio-
ne di merito sull’operato dei gio-
vani rispetto a persone con più
“anni” sulle spalle, cosa che di
per se non garantisce l’efficacia
della gestione dei ruoli. Questa è
una considerazione importante
da fare per evitare equivoci: non
si è detto che i giovani lavorano
male e quindi devono arrivare gli
adulti per mettere le cose a posto
!! L’aspetto messo in luce dal
CPP è che vanno recuperate
esperienze e competenze presenti
nella fascia “over 35” per metter-
le a disposizione della Comunità
accanto ai più giovani e soprat-
tutto vanno coinvolti gli adulti
“immigrati”, quelli che magari
vediamo a messa ma neanche
sappiamo come si chiamano e che
potrebbero dare un contributo
nuovo alla Comunità;
• l’obiettivo sarebbe quello di

rendere “quotidiano” quel cli-
ma di festa e vivacità che si re-
spira nei momenti del Grest o
delle vacanze estive; al di fuori
di quei momenti la comunità la
Comunità offre poche altre occa-
sioni di incontro, la “Casa D.Bo-
sco” -  l’Acli- appare sottoutiliz-
zata, essendo usata prevalente-
mente per le riunioni di catechi-
smo e degli altri gruppi organiz-
zati che però sono isolate dal resto
del tempo di vita dei sarmatesi
giovani e adulti; si considera vi-
tale coinvolgere educatori e cate-
chisti giovani e adulti per farli la-
vorare insieme in ipotesi di ge-
stione del tempo “ordinario” del-
la Comunità;
• appare fondamentale pen-
sare a nuove idee per rendere
più duraturi i cammini del
dopo-cresima: anche qui sem-
brano fondamentali le figure de-
gli adulti come testimonianza e
l’attivazione di percorsi che coin-
volgano in modo attivo i ragazzi,
cosa che don Guerrino già sta fa-
cendo ma che richiedono l’appog-
gio di numerose altre figure lai-
che;
• si propone la preparazione
di animatori per i gruppi del
Vangelo, come strumento utile a
coinvolgere gli adulti nei cammi-
ni di Fede;
• ci si dovrebbe impegnare
maggiormente per rendere si-
gnificativi e coinvolgenti i
momenti di preparazione ai
sacramenti che coinvolgono
gli adulti, dando loro la possibi-
lità di esprimere le proprie esi-
genze e proponendo magari atti-
vità “parallele” su altre temati-
che (problemi educativi, di ge-
stione del tempo libero, ecc…).

LITURGIA E CARITÀ DELLA COMUNITÀ
Il Consiglio si è interrogato su giorno del Signore e dimensione caritativa

Come Consiglio ci siamo
chiesti: la nostra Eucaristia co-
me ci spinge alla Missione?
Come ci aiuta a vivere la no-
stra Fede? Il nostro rapporto
con Dio? E’ talmente vitale e
partecipata da rinvigorire
ogni volta la nostra spinta ad
amare gli altri? Le nostre Mes-
se sono in grado di accogliere
davvero la vita delle persone e
della comunità, evidenziando
il valore dei diversi carismi e
delle diverse componenti?

E come comunità, come vi-
viamo la dimensione cristiana
della carità?

Sappiamo intessere relazio-
ni positive e costruttive?

Sappiamo trasmettere ai più
giovani il valore dell’acco-
glienza e della carità?

Dal lavoro di riflessione so-
no emerse diverse considera-
zioni e proposte.

Nel Giorno del Signore
centrale deve essere la Messa
domenicale delle 10,30, cele-
brazione dove è fondamentale
coinvolgere il maggior nume-
ro possibile di persone affi-
dando ruoli e ministeri: il co-
ro, i chierichetti e una persona
che se ne occupa, i lettori, le

preghiere dei fedeli e del per-
dono, l’introduzione, l’acco-
glienza all’ingresso, il saluto, i
gesti della messa….
• esistono persone che si occu-
pano della organizzazione delle
letture: sono una risorsa pre-
ziosa;
• esiste un coro che anima le
celebrazioni più solenni;
• esistono persone che in pas-
sato si sono formate compe-
tenze per la preparazione e l’ani-
mazione delle celebrazioni litur-
giche: possono essere anche
queste risorse da coinvolgere
per riorganizzare una gestione
permanente delle messe do-
menicali;
• ci sono i catechisti che già
hanno fatto l’esperienza di fa-
re animare le messe dei tempi
forti dai gruppi dei bambini:
anche questa è una esperienza
risultata positiva perché i
bambini partecipano meglio
se hanno un ruolo e si potreb-
be rendere costante questa co-
sa anche attraverso creazione
di un gruppo liturgico;
• sempre legato al gruppo li-
turgico per molti risulta utile
riflettere prima sulle letture;
utili quindi occasioni di rifles-

sione sulle letture della domenica;
• si cita anche l’esperienza di
altre comunità dove sono le fa-
miglie ad alternarsi nell’ani-
mazione delle messe;
• si considera opportuno coin-
volgere bambini e giovani in un
coro che animi tutte le messe,
con l’obiettivo di far cantare
l’assemblea e di preparare i
canti adatti.

Per quanto riguarda la cari-
tà: 
• nella nostra Unità Pastorale
esiste una Caritas unitaria con
le altre parrocchie. Essa ha in
questi anni promosso alcuni
servizi fondamentali come le
case d’accoglienza, il Centro
di ascolto e il guardaroba. Al-
cuni servizi hanno in questi
anni coinvolto alcune persone
della nostra parrocchia.
• esistono nella nostra comu-
nità molte altre persone che
vivono la dimensione caritati-
va come valore profondo del-
la propria fede. Molte di loro
la vivono in modo personale
attraverso piccoli gesti quoti-
diani di vicinato e di parente-
la. Manca tuttavia la consape-
volezza di una carità comuni-
taria.

In un paese profondamente cambiato la sfida dell’Annuncio cristiano. Riflessioni e proposte per una comunità visibile di adulti e di famiglie

Attività estive
in parrocchia

Tante le attività
proposte dalla
parrocchia 
a bambini 
e ragazzi 
durante l’estate.
Sopra, i ragazzi
del campeggio 
di Mione in gita
alle sorgenti del
fime sacro della
patria: il Piave.
A lato, i bambini
del Grest 
a Gardaland 
e al maneggio 
dei cavalli.

Sarmato


